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Ministero della Pubblica Istruzione
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale – Ufficio II

Via Pianciani 32 – 00185 Roma ( 0677392294/77392353 ( 0677392318/77392479/77392353

Prot. n. 23576                                                                            Roma, 19/11/2007   

                                         Ai Dirigenti scolastici delle scuole statali e paritarie                                                                                                                                             
                                             di ogni ordine e grado della Regione Lazio
                                                                                            LORO SEDI 

Oggetto: Piano Nazionale di Formazione per l’integrazione degli alunni disabili “I CARE: Imparare, Comunicare, Agire in una Rete Educativa” – anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009. Istruzioni applicative.

Il Ministero della Pubblica Istruzione - Nota Min. 1536 del 28.09.2007 - ha avviato per gli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009 il Piano Nazionale di formazione e ricerca denominato “I CARE: Imparare, Comunicare, Agire in una Rete Educativa”, specificamente rivolto a promuovere l’integrazione scolastica e sociale di ragazzi con disabilità e, più in generale, finalizzato a realizzare un’effettiva dimensione inclusiva della scuola italiana.

Finalità

Il Piano di Formazione “I CARE” avvia azioni di formazione per i docenti, dirigenti e personale ATA delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado al fine di sostenerle nel processo di trasformazione dei modelli organizzativi, curriculari e didattici connessi all’introduzione dell’autonomia scolastica, con particolare attenzione ai temi dell’integrazione di tutti gli alunni.
Il Piano promuove modalità di formazione affidate alla partecipazione dei soggetti coinvolti non come semplici destinatari, ma come professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche inclusive.

Obiettivi

· Valorizzare le pratiche educative favorendo il passaggio dalle “buone esperienze” alle “buone prassi” utilizzabili e trasferibili in altri contesti 

· Realizzare un modello di formazione attraverso la modalità della ricerca in ordine alla progettazione, all’organizzazione dei contesti, alle strategie didattiche, allo sviluppo di modalità di interrelazione e collaborazione tra soggetti diversi 

· Sostenere modelli formativi che sappiano collegare il mondo della scuola agli altri aspetti della vita adulta lla prospettiva di una reale evoluzione dal Piano Educativo Individualizzato al Progetto di vita attraverso intese e collaborazioni con le Istituzioni e gli Enti locali 

· Consolidare a livello territoriale la rete di supporto alle politiche dell’inclusione. 

Contenuti e metodologia

Il Piano si articola nei seguenti ambiti di ricerca e di approfondimenti tematici: 

	Piano di formazione 

	Contesti
	Azioni
	Esperienze / oggetti

	Classe
	Didattica
	Strategie cooperative
Relazioni di aiuto
Individualizzazione/personalizzazione dei saperi
Didattica implicita
Tecnologie – valutazione per l’apprendimento

	Scuola
	Organizzazione
	Offerta formativa
GLH di Istituto
Formazione e aggiornamento
Lavoro di rete
Documentazione
Regole professionali
Governance e leadership
Supporto alla persona, gestione risorse
Promozione di contesti cooperativi
Progettualità collegiale

	Famiglia
	Corresponsabilità
	Coinvolgimento della famiglia
Patto formativo
Associazioni
Formazione / educazione affettiva
Customer Satisfaction
Continuità educativa

	Comunità
	Progetto di vita
	Il modello ICF
Orientamento
Pari opportunità
Piani di zona
Accordi di programma
Scuola/Lavoro


Le linee metodologiche si basano sull’esigenza di prefigurare alcune essenziali fasi di lavoro che aiutino le scuole a fare ricerca partendo dall’esperienza, nonché a condividere, verificare e generalizzare presupposti, condizioni ed esiti della ricerca stessa. Pertanto appare opportuno il ricorso a strategie capaci di:

· promuovere percorsi di apprendimento organizzativo negli istituti partecipanti a partire dall’analisi e dalla valorizzazione di ciò che già esiste e funziona bene; 

· sollecitare l’attivazione di laboratori di sviluppo professionale per il personale della scuola; 

· favorire il confronto e la comunicazione tra gli istituti partecipanti; 

· documentare e socializzare le esperienze realizzate. 

Destinatari e modalità di partecipazione

Possono partecipare al Piano Nazionale di Formazione, per gli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, le scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado del Lazio  nel numero massimo di 23. La ricerca formativa prevede, per ogni scuola, il coinvolgimento di uno o più Consigli di Classe, o comunque di un gruppo di operatori scolastici che, nell’arco di un biennio di formazione, dovrà costruire e/o implementare buone pratiche di integrazione, partendo da una riflessione sulle proprie pratiche e predisponendo un coerente piano di miglioramento. Il progetto implica la presa in carico del piano di formazione da parte di una scuola capofila che coinvolga almeno altre due scuole del territorio per:

· condividere e realizzare il progetto di ricerca/formazione; 

· identificare buone pratiche di integrazione da proporre come modelli trasferibili 

Le scuole che si candidano come capofila dovranno inviare entro il 03/12/2007 agli indirizzi indicati

· per Roma e mail: eugenio.sapia@istruzione.it 

· per Frosinone e mail: csa.fr@istruzione.it
· per Latina e mail: csa.lt@istruzione.it
· per Rieti e mail: csa.ri@istruzione.it
· per Viterbo e mail: csa.vt@istruzione.it
la seguente documentazione

· modulo di candidatura (Allegato 1) 

· scheda di autoanalisi   (Allegato 2) 

· scheda di progetto      (Allegato 3) 
Modalità di selezione delle scuole

Il gruppo di lavoro istituito presso l’USR del Lazio provvederà a individuare le 23 scuole capofila da inserire nel piano nazionale di formazione sulla base dei seguenti criteri:

· garantire la presenza di almeno 2 scuole per ogni provincia 

· garantire la presenza di scuole dei diversi gradi a livello regionale 

· garantire a livello regionale la trattazione di tutti gli ambiti previsti dalla ricerca 

· presenza di alunni disabili 

· ampiezza del coinvolgimento interno (più consigli di classe e più figure professionali) 

· presenza di coinvolgimento dei genitori e del territorio 

· eventuale disponibilità a un cofinanziamento da parte delle scuole 

· significatività e coerenza dell’azione proposta rispetto alle finalità complessive di I CARE e altri elementi qualitativi desumibili dalla scheda-progetto 

Finanziamento ed adempimenti delle istituzioni scolastiche

Ad ogni scuola individuata come  capofila  verrà assegnato  un finanziamento base di € 10.000,00 per il biennio di svolgimento del piano di formazione. Ulteriori finanziamenti (fino ad un massimo di € 2.000,00 per scuola capofila) potranno essere erogati a conclusione del progetto in presenza di elementi di particolare complessità e rilevanza.

A supporto del percorso formativo è prevista la realizzazione di un DVD e di un sito che sarà il luogo virtuale in cui le scuole potranno incontrarsi attraverso lo scambio di materiali e l’attivazione di forum telematici.

Gli USP individueranno le forme più opportune di presentazione del progetto nazionale anche con l’apporto del referente provinciale alla disabilità.

                                                          Il Dirigente
                                                           Edvige Mastantuono
Allegati
· Allegato 1 (doc, 39 kb) 

· Allegato 2 (doc, 84 kb) 

· Allegato 3 (doc, 47 kb) 
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